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1. SCOPO
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Definire le modalità e le relative responsabilità per tenere sotto controllo i servizi di verificazione 
periodica degli strumenti di misura regolamentati dal Decreto 21 aprile 2017, n. 93, eseguite da  
personale interno ed esterno all’Organizzazione LABCERT.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente procedura si applica alla prestazione del servizio della Verificazione periodica di cui 
l’Organismo LABCERT è accreditato.

2.1 STRUMENTI DI MISURA 
Di seguito vengono elencati gli strumenti di misura per cui l’Organismo è accreditato:

Descrizione Portata

 Strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico (NAWI)

 Classe I con portata massima fino a 20kg
 Classe II con portata massima fino a 150kg
 Classe III e IIII con portata massima fino a 300.000kg

Strumenti per pesare a funzionamento automatico (AWI):

a) Selezionatrici ponderali  Classe di accuratezza XI(x) e Y(I)
con portata massima fino a 20kg

b) Selezionatrici ponderali  Classe di accuratezza XII(x) e Y(II)
con portata massima fino a 100kg

c) Selezionatrici ponderali

 Classe di accuratezza XIII(x), XIIII(x), X(x) Y(a) e Y(b) 
con portata massima fino a 10.000kg (ho valori 
superiori in caso di strutture di prova annesse o nei 
pressi dello strumento)

d) Riempitrici gravimetriche

 Classe di accuratezza X e fattore di designazione (x)  
0,2 – con carico minimo totalizzato fino a 10.000kg (ho 
valori superiori in caso di strutture di prova annesse o 
nei pressi dello strumento)

e) Totalizzatori a funzionamento discontinuo
 Classe di accuratezza  0,2 con portata massima fino 

a 10.000kg (ho valori superiori in caso di strutture di 
prova annesse o nei pressi dello strumento)

f) Totalizzatori a funzionamento continuo
 Classe di accuratezza  0,5 con portata massima fino 

a 10.000kg (ho valori superiori in caso di strutture di 
prova annesse o nei pressi dello strumento)

g) Pese a ponte ferroviarie dinamiche
 Classe di accuratezza  0,2 con portata massima fino 

a 100.000kg (ho valori superiori in caso di strutture di 
prova annesse o nei pressi dello strumento)

h) Strumenti per pesare veicoli in movimento  Classe di accuratezza  0,2 con portata massima fino 
a 300.000kg

Sistemi per la misurazione continua e dinamica di liquidi diversi dall'acqua montati su autocisterna

 Distributori di carburante (escluso GPL) e di 
soluzioni a base di urea

 con portata massima fino a 200 L/min

 Distributori di GPL

 Distributori massici di metano per 
autotrazione 

 (CNG e LNG)

 Distributori per liquidi alimentari  con portata massima fino a 200 L/min;
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 GPL 
 con portata massima fino a 2.000 L/min o 1.000 

kg/min

 carburanti, liquidi industriali
 con portata massima fino a 2.000 L/min o 1.000 

kg/min

 LNG, liquidi criogenici, CO2 liquefatto e gas 
liquefatti a pressione (diversi da GPL e 
criogenici)

 con portata massima fino a 10.000 kg/min

Sistemi per la misurazione continua e dinamica di liquidi diversi dall'acqua destinati al 
Carico/Scarico autocisterne, vagoni-cisterna, navi-cisterna e container-cisterna 

a) carburanti e liquidi industriali
 con portata massima fino a 5.000 L/min o fino a 

10.000 kg/min (o portate superiori in caso di strutture 
di prova annesse allo strumento);

b) GPL
 con portata massima fino a 6.000 L/min o fino a 3.000 

kg/min (o portate superiori in caso di strutture di prova 
annesse allo strumento)

c) LNG e liquidi criogenici
 con portata massima fino a 1.000 kg/min (o portate 

superiori in caso di strutture di prova annesse allo 
strumento)

d) liquidi alimentari
 con portata massima fino a 1.000 L/min o fino a 

10.000 kg/min (o portate superiori in caso di strutture 
di prova annesse allo strumento)

 Sistemi per la misurazione continua e 
dinamica di liquidi diversi dall'acqua su 
condotta

 on portata massima fino a 5000 L/min o 10.000 
kg/min (o portate superiori in caso di strutture di prova 
annesse allo strumento);

 Sistemi per la misurazione continua e 
dinamica di liquidi diversi dall'acqua 
destinati al rifornimento degli aeromobili - 
carburante per il rifornimento di 
aeromobili

 con portata massima fino a 5.000 L/min o 10.000 
kg/min (o portate superiori in caso di strutture di prova 
annesse allo strumento)

 Contatori dell'acqua pulita fredda e pulita 
calda

 con portata di sovraccarico fino a 50 m3/h in 
laboratorio permanente; ai sensi del Decreto 21 aprile 
2017, n.93

3. RIFERIMENTI

 Decreto 21 aprile 2017, n. 93;
 SV 05 00 - Regolamento della Verificazione periodica
 SV 0501G1 – Richiesta di Verificazione Periodica
 PV 16 02 – Verificazione strumenti per pesare NAWI;
 PVM 16 02A – Prove di pesatura strumenti funzionamento automatico;
 PVM 16 02C- Gestione dei sigilli di sicurezza;
 PVM 16 03 – Prove su strumenti di misura per liquidi e gas;
 PVM 16 04 – Prove su misure di capacità per liquidi;
 IVM 16 02A1 – Prove di pesatura selezionatrici ponderali a funzionamento automatico;
 IVM 16 02A2 – Prove di pesatura riempitrici gravimetriche
 IVM 16 02A3 – Prove di pesatura totalizzatori discontinui
 IVM 16 02A4 – Prove di pesatura totalizzatori continui
 IVM 16 02A4C – Calcoli matematici, esempi per prove di pesatura totalizzatori continui
 IVM 16 02A5 – Prove di pesatura su pesa a ponte ferroviaria a funzionamento automatico
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 IVM 16 02A5C – Calcoli matematici e prove di pesatura pese a ponte aut-ferroviarie
 IVM 16 02A6 – Prove di pesatura pese automatiche stradali
 IVM 16 03A - Prove su distributori di carburante
 IVM 16 03B – Prove su distributore gas e GPL
 IVM 16 03C – Prove su distributore gas metano (CNG)
 IVM 16 03D – Prove su distributore gas metano liquido (LNG) 
 IVM 16 03E – Prove su erogatore condotta massico liquido criogenico GPL & autobotte
 IVM 16 03F – Prove su misuratori volumetrici GPL su autobotte
 IVM 16 03G – Prove su misuratori volumetrici di liquidi su autobotte
 IVM 16 03H – Prove su contatore d'acqua
 IVM 16 03I – Prove su erogatore condotta di liquidi alimentari e industriali
 IL 14 01 – Qualifica del personale addetto alle tarature e verificazioni periodiche
 Tariffario verificazione periodica Anno XX
 Libretto metrologico
 CHECK-LIST in “file”a per ogni tipo di attività

3.1 DEFINIZIONI
 Verificazione Periodica: Il controllo metrologico legale periodico effettuato sugli strumenti 

di misura dopo la loro messa in servizio, secondo la periodicità definita in funzione delle 
caratteristiche metrologiche, o a seguito di riparazione per qualsiasi motivo comportante la 
rimozione di sigilli di protezione, anche di tipo elettronico;

 Titolare  dello  strumento:  La  persona  fisica  o  giuridica  titolare  della  proprietà  dello 
strumento di misura o che, ad altro titolo, ha la responsabilità dell’attività di misura.

 Libretto  Metrologico: Il  libretto,  su  supporto  cartaceo  o  informatico,  su  cui  vengono 
annotate tutte le informazioni previste nell’Allegato V del Decreto 2017/93.

 Rapporto di eseguita verificazione: Rapporto dell’Ispettore che ha eseguito la verifica 
ispettiva contenente i dati dell’attività e la dichiarazione di conformità, firmato dall’Ispettore 
Tecnico e dal Responsabile del Laboratorio.

4.  RESPONSABILE DEL PROCESSO:
   Responsabile del processo: RVP – Responsabile della verificazione periodica

5. ESECUZIONE DELLA VERIFICAZIONE
L’attività ispettiva sullo strumento oggetto di verificazione periodica in applicazione del Decreto 
2017/93, può essere espletata presso i laboratori dell’Organismo LABCERT oppure presso i locali  
del Cliente dove è installato lo strumento.

6. SUBAPPALTO
LABCERT generalmente esegue in proprio le ispezioni che ha accettato contrattualmente.
Nel caso di subappalto, viene eseguito alle seguenti condizioni:
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a) Quando  LABCERT subappalta  qualsiasi  parte  dell'ispezione,  si  rivolge  ad  Organismi 
accreditati alla norma UNI EN 17020, UNI EN 17025 oppure UNI EN 17065, accreditati per le 
attività di “Verificazione periodica” di strumenti di misura.

b) In  questo  modo  assicura  ed  è  in  grado  di  dimostrare  che  il  proprio  subappaltatore  è  
competente a fornire il servizio in questione. 

c) LABCERT  informa  preventivamente  il  cliente  di  qualsiasi  attività  ispettiva  che  intenda 
subappaltare e acquisisce il relativo assenso documentato.

d) Quando parte di un’ispezione è eseguita da un subappaltatore, la responsabilità per qualsiasi 
determinazione di conformità dell’elemento sottoposto ad ispezione rispetto ai requisiti rimane 
a LABCERT. 

e) LABCERT registra  e  conserva  le  informazioni  dettagliate  della  propria  indagine  sulla 
competenza e sulla conformità dei propri subappaltatori,  mantenendo altresì aggiornato un 
registro di tutti i subappalti.  

Viene pertanto rispettato il requisito espresso dal documento ACCREDIA RG-01-04 punto 2.10, in 
merito alla gestione del subappalto.

6.1 RESPONSABILITÀ PER I SERVIZI FORNITI

6.1.1 RESPONSABILITÀ NEI CONFRONTI DEL CLIENTE

L'affidamento da parte di LABCERT di lavori, interamente o parzialmente, a terzi, non ne limiterà  
in alcun modo le responsabilità nei confronti del cliente.

7. PROCESSO COMMERCIALE DEL SERVIZIO ISPETTIVO
Il processo commerciale del servizio ispettivo di “Verificazione Periodica” di strumenti di misura, 
viene espletato secondo la seguente modalità riassuntiva:

 Riceve una richiesta di verificazione periodica;
 Verifica che lo strumento richiesto rientri nello scopo di accreditamento e che sia disponibile 

personale qualificato e campioni idonei per l’esecuzione delle prove.
 Analizza la richiesta ed invia l’offerta;
 Riceve la conferma dell’attività ispettiva mediante accettazione dell’ordine da parte 

del richiedente oppure conferma dell’offerta; 
 Inserisce  la  richiesta  di  verificazione  periodica  nel  registro  “Ordini  e  verifiche 

periodiche”  al  fine  di  monitorare  l’erogazione  del  servizio  nei  tempi  previsti  dal  
Decreto 93/2017; 

 Incarico di verificazione periodica a un Ispettore e comunicazione al richiedente del  
nominativo;

 L’Ispettore  incaricato  esegue  il  servizio  di  verificazione  in  applicazione  alle 
procedure di LABCERT;

 L’Ispettore compila il Libretto Metrologico;

 Nota per gli  strumenti  AWI – Selezionatrici  ponderali  (direttiva 6/12/2011 – 
Scheda I;
Nel caso di richiesta da parte del titolare dello strumento di utilizzo dello strumento 
con ambiti d’uso più ristretti rispetto ai dati riportati in targa, l’Odi prende atto di tali  
ambiti d’uso limitati dello strumento e prova lo strumento nelle condizioni effettive 
d’uso.
Le  effettive  condizioni  d’uso  verranno  riportate  nel  libretto  metrologico  e  nella 
relativa  check-list.  Un’apposita  etichetta  adesiva  autodistruttiva  sarà  apposta  in 
prossimità della targa originaria.
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Nel caso di un nuovo uso con prestazioni diverse a quanto registrato nel libretto 
metrologico,  è  responsabilità  del  titolare  dello  strumento  richiedere,  prima 
dell’utilizzo,  una  nuova  verificazione  periodica.  Solo  dopo  una  verificazione 
periodica con esito positivo, effettuata alle nuove condizioni d’uso, lo strumento può 
essere utilizzato.
 

 Dopo il servizio di verificazione sia essa Positiva che Negativa, l’Ispettore invia al 
Responsabile della verificazione periodica i dati dell’attività ispettiva;

     Il personale autorizzato (Responsabile della verificazione periodica e Responsabile 
del  sistema di  gestione qualità)  al  ricevimento dei  dati  (Check-list  e  rapporto di  
verificazione  periodica)  li  analizza  e  se  l’attività  ispettiva  viene  valutata 
positivamente, lo approva.

                       Il riesame dei rapporti di verificazione periodica viene registrato mediante firma 
                       elettronica del personale autorizzato sul rapporto o su apposito modulo di riesame.

 Successivamente  i  rapporti  vengono  campionati  dal  RSGQ  con  le  modalità 
descritte nel SGQ. In caso di mancata approvazione, verrà valutato se è sufficiente 
la correzione del rapporto con relativa registrazione della revisione o la ripetizione 
della verificazione stessa

  LABCERT invia la comunicazione di eseguita verificazione sia essa positiva che 
negativa alle autorità preposte entro 10 giorni lavorativi dalla data di esecuzione 
della verificazione periodica;
Il  Rapporto dell’attività ispettiva corredato anche della Check-list  viene inviata al 
titolare dello strumento a mezzo mail, entro i termini previsti dal DM 93/2017.

NOTA: Per le attività di V.P. dei distributori di carburante, la Check-List in formato 
cartaceo viene consegnata al titolare dello strumento subito dopo la fine 
dell’attività ispettiva.

Casi di eventuali modifiche nei rapporti di Ispezione già consegnati:
Nel  caso  si  fosse  consegnato  un  rapporto  di  Ispezione  è  successivamente  viene 
riscontrato un errore, in Rapporto verrà ritirato (si chiederà al titolare dello strumento la 
spedizione del  rapporto  oppure una dichiarazione di  distruzione del  documento),  si 
invierà al titolare dello strumento il nuovo rapporto riportante il numero del rapporto con 
Rev.  xx.  Sul  documento  sarà  indicato  che  il  documento  emesso  sostituisce  quello 
precedente.
RVP analizzerà la motivazione dell’errore, ed eventualmente se necessario   indicherà 
agli ispettori le modalità di prevenire eventuali errori.

7.1 RESPONSABILITÀ DELL’ORGANISMO PER SERVIZI COMMERCIALIZZATI 
 L’Organismo LABCERT è  responsabile  di  tutta  l’attività  nei  confronti  del  richiedente  la 

verificazione periodica e nei confronti del titolare dello strumento, 
 L’Organismo  è  responsabile  della  formazione  e  monitoraggio  degli  Ispettori  incaricati 

dell’attività.
 L’Organismo  è  responsabile  della  taratura  e  monitoraggio  dei  campioni  utilizzati  dagli 

Ispettori anche se sono di proprietà di terzi.
 L’organismo è responsabile di procurarsi i Certificati CE/UE del Tipo, oppure di un Decreto 

di ammissione alla verifica prima dello strumento sottoposto a Verificazione Periodica.

7.1.1 COINVOLGIMENTO DI INTERMEDIARI

L’Organismo LABCERT per ricorrere ad intermediari nello svolgimento di attività di verificazione 
periodica provvede preventivamente a:
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- Verificare la loro formazione e competenza nell’ambito delle verificazioni da effettuare con 
evidenza della emissione di almeno due rapporti di verifica per le tipologie di strumenti da  
sottoporre a verificazione periodica.

- Sottoscrivere il contratto di convenzione tra Labcert e l’intermediario
L’Organismo LABCERT quando esegue verificazioni, su segnalazione e ordine di altri intermediari 
(Es.g. Clienti di altri  Organismi, nello svolgimento di attività di verificazione periodica provvede 
preventivamente a formalizzare la delega alla verificazione periodica PVS 16 00 01, con l’obiettivo 
di informare e sensibilizzare il cliente finale.

7.2 STRUMENTI PRIVI DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE
Al fine del controllo visivo, l’Organismo deve disporre di un Certificato di Esame CE/UE, oppure di  
un  Decreto  di  ammissione  alla  verifica  prima,  in  caso  di  comprovata  impossibilità  da  parte 
dell’organismo a reperire copia del provvedimento di omologazione dello strumento, dopo avere 
coinvolto  fabbricati  o  Enti  di  Certificazione dello  strumento  oggetto  dell’attività  di  verificazione 
periodica. Fornendo agli Enti di controllo evidenza documentata dei tentativi di reperimento dei 
vari documenti.
Per il reperimento dei documenti l’Organismo si avvale di:
a) Al titolare dello strumento 
b) Banca dati Clearco;
c) Richieste al fabbricante dello strumento
d) Richieste agli Organismi Notificati;
e) Alla CCIAA
f) Al MISE

Nel caso di impossibilità del possesso del documento, l’organismo stesso può procedere, sotto 
propria responsabilità,  all’esecuzione della verificazione periodica,  previo realizzazione di  una 
scheda  tecnica  riportante  una  sorta  di  “Piano  di  Legalizzazione”  in  cui  sia  esplicitato  il  
posizionamento  dei  sigilli,  l’eventuale  Versione Software  (nei  casi  applicabili),   l’eventualità  di  
prove integrative. 
 
L’Odi per questa attività si avvale dei documenti normativi:

- Raccomandazioni OIML,
- Direttive europee
- Norme di fabbricazione Nazionale
- Altri provvedimenti di omologazione di strumenti simili

Da questi documenti che regolamentano la fabbricazione degli strumenti di misura, si provvedere 
ad emettere il  documento  di supporto con l’indicazione di riferimento della documentazione da 
consegnare all’Ispettore tecnico che dovrà eseguire la Verificazione Periodica.

7.3 SPEDIZIONE PRODOTTI DA PROVARE E VERIFICARE
Per gli strumenti che vengono spediti presso la sede dell’Organismo per l’esecuzione della 
verificazione periodica, si ci deve attenere alle seguenti disposizioni:

 Gli strumenti devono pervenire, puliti, perfettamente funzionanti, muniti di eventuali accessori 
necessari per l’impiego.

 Ciascun strumento deve essere immatricolato in modo univoco e indelebile.
 La strumentazione viaggia sempre a rischio e pericolo del Committente, LABCERT non 

risponde di danni avvenuti durante il trasporto. Eventuali richieste di copertura assicurativa 
sono a carico del Cliente.
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 La strumentazione deve pervenire opportunamente imballata. LABCERT utilizzerà gli stessi 
imballi per la restituzione.

Nessuna responsabilità può essere attribuita a LABCERT per danneggiamenti dovuti al trasporto o 
ad un imballaggio non adeguato.

Eventuali Non Conformità saranno tempestivamente comunicate al cliente.

8. EMISSIONE DEL RAPPPORTO
Il foglio di calcolo Excel in dotazione all’Ispettore Tecnico, specifico per ogni tipologia di strumento è corredato 
dei seguenti dati:

a) Prima pagina:
 numero del rapporto, 
 data, 
 Ragione sociale del Titolare dello strumento, 
 Indirizzo del soggetto,
 Ubicazione dello strumento, 
 Luogo di esecuzione della verificazione periodica,
 Denominazione e caratteristiche metrologiche dello strumento,
 Altri dati riportati nel Libretto Metrologico
 Strumento riparato;
 Scadenza della V.P.
 Elenco dei campioni utilizzati con numero e data del certificato di taratura, e data di scadenza
 Esito della verifica
 Data di scadenza
 Data luogo e firma dell’Ispettore e del responsabile del laboratorio

b) Seconda pagina:
 CHECK-LIST con Rapporto di Ispezione ufficiale, che viene inviato al titolare dello strumento 

c) Terza o più pagine (in base alla tipologia dello strumento)
 PROVE di pesatura o misurazione.

Nota: il foglio di calcolo Excel fornito all’ispettore è validato da Labcert  lo stesso è protetto da 
password conosciuta solo dal responsabile del Laboratorio. Alla fine delle prove prestabilite, nel  
foglio di calcolo, in base alla tipologia dello strumento, l’operatore deve rilevare che per ogni prova  
ci sia il Semaforo “VERDE” (prova positiva) oppure il semaforo ROSSO (prova Negativa).

8.1 COMUNICAZIONE DEI DATI DI VERIFICAZIONE ALL’ORGANISMO
Dopo  l’esecuzione  della  verificazione  sia  positiva  che  negativa,  l’ispettore  incaricato  della 
verificazione invia all’Organismo LABCERT il “file” contenente tutti i dati dell’attività.

8.2 ANALISI DELLE PROVE 
Il personale autorizzato (Responsabile della verificazione periodica e Responsabile del sistema di 
gestione qualità) al ricevimento dei dati (rapporto di verificazione periodica) li analizza e se l’attività 
ispettiva viene valutata positivamente, lo approva.
Il riesame dei rapporti di verificazione periodica viene effettuato, al fine di verificare:

 la completezza delle informazioni riportate nel rapporto;

 la corretta applicazione delle procedure tecniche di prova;

 la validità dei campioni utilizzati;



Procedura Sistema di Gestione

SERVIZIO DI VERIFICAZIONE PERIODICA
Cod. PV 16 00 Rev.10 Data redazione 

08/06/2026
Data approvazione:

08/06/2026
Pagina 9 di 9

 la correttezza dei calcoli e dei risultati ottenuti;

 la coerenza tra le prove eseguite e l’esito della verificazione.

Il  riesame  viene  registrato  mediante  firma  del  Responsabile  della  verificazione  periodica  sul  rapporto  di 
verificazione oppure mediante compilazione dell’apposito modulo di riesame.

In caso di mancata approvazione, verrà valutato se è sufficiente la correzione del rapporto con 
relativa registrazione della revisione o la ripetizione della verificazione stessa

La  comunicazione  verrà  inviata  agli  Organi  preposti  entro  i  giorni  prestabiliti  dall’Art.  13  del  
Decreto 2017/93. 

Entro 30 giorni dall’avvenuta esecuzione della verificazione periodica, se nulla ricevuto da parte  
del richiedente della verificazione periodica o dal titolare dello strumento, avvalendosi del tacito 
assenso si ritiene chiusa positivamente l’attività espletata.

Nel caso vengano riscontrate dal Responsabile dell’Organismo Non Conformità Maggiori, si veda 
§  8.2.1 , il medesimo comunica al richiedente ed eventualmente al titolare dello strumento, che 
l’attività  eseguita  è  ritenuta  NULLA,  in  questo  caso,  l’attività  di  “verificazione  periodica”  sarà  
ripetuta,  incaricando  un  altro  ispettore.  In  questo  caso  il  Titolare  dello  strumento  invierà 
all’Organismo la comunicazione di autorizzazione della ripetizione della Verificazione Periodica.
In  caso  di  Non  Conformità  Minori,  verrà  richiesto  all’Ispettore  che  ha  eseguito  la  verifica  di  
apportare le correzioni necessarie.

L’Organismo dopo l’analisi della non conformità deciderà quali azioni intraprendere in base alla 
gravità della non conformità.

8.2.1 CLASSIFICAZIONE DEI RILIEVI 
Ogni rilievo riscontrato nel corso della verificazione è classificato come segue:

Non Conformità Maggiore:
Utilizzo Campioni con data di taratura scaduta.
Trascrizione dei dati di prova nel foglio Excel, diversi da quelli visualizzati 
dallo strumento.
Utilizzo di un foglio di calcolo per le prove non autorizzato da Labcert
Omessa applicazione degli eventuali sigilli di sicurezza.
Omessa applicazione del contrassegno di eseguita verificazione Positiva o 
Negativa.

Non Conformità Minore:
Trascrizione errata della denominazione commerciale
Trascrizione errata del nominativo del fabbricante o modello dello 
strumento

9. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI
Tutti  i  documenti  relativi  alle attività descritte  in questa procedura verranno archiviati  secondo 
quanto disposto nel MQ al § 8.4 – Controllo delle registrazioni.  I documenti verranno conservati 
per un periodo non inferiore a 10 anni.
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